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	 L'attività	e	l'organizzazione	del	nostro	movimento	sono	condizionate	da	fattori	di	carattere	
economico,	demografico	e	di	trasformazione	della	nostra	società.	
	
	 Abbiamo	 pagato	 e	 paghiamo	 il	 momento	 difficile	 dell’economia	 nazionale	 che	
puntualmente	 si	 ripercuote	 sul	movimento	 sportivo.	A	questo	 va	 sommata	 la	 grande	difficoltà	
finanziaria	degli	Enti	locali,	che	con	il	loro	intervento	in	Sicilia	sopperivano	alla	mancanza	di	risorse	
private.	
	
	 La	diminuzione	delle	nascite,	rispetto	ai	decenni	scorsi,	si	fa	sentire	sul	reclutamento.	Meno	
potenziali	atleti	per	le	federazioni,	con	la	nascita	di	una	competizione	serrata	per	fidelizzarli.	
	
	 In	 ambito	 federale	 si	 è	 continuato,	 con	 meno	 risorse	 e	 meno	 certezze,	 a	 proporre	 la	
medesima	attività.	 Sono,	purtroppo,	emersi	 i	 limiti	 in	 termini	di	 incisività	e	di	 adeguatezza	del	
nostro	modello	di	organizzazione.	Soprattutto	è	visibile,	in	maniera	tangibile,	il	calo	di	entusiasmo	
e	 di	 tenuta	 del	 nostro	 volontariato	 di	 fronte	 alle	 nuove	 ed	 importanti	 difficoltà.	 Il	 nostro	
movimento	va	riorganizzato	secondo	criteri	di	maggior	semplicità	ed	economicità.	
	
	 Se	non	interveniamo	prontamente,	il	futuro,	dal	punto	di	vista	organizzativo,	sarà	molto	
complicato	 e	 complesso.	 Ci	 verrà	 richiesto	 un	 notevole	 impegno	 per	 garantire	 lo	 svolgimento	
regolare	dell’attività.	Dovremo	cercare	di	 adattare	 il	nostro	modello	di	 Federazione	alle	nuove	
esigenze	dei	nostri	affiliati,	il	tutto	in	linea	con	i	modelli	organizzativi	verso	cui	ci	porta	la	nostra	
società.	Il	 livello	organizzativo	del	nostro	associazionismo	dovrà	crescere	notevolmente	e	virare	
verso	il	semi-professionismo.		
	
	 Abbiamo	al	 nostro	 interno	 competenze	e	 conoscenze	 forti	 che	permetteranno	 la	 felice	
riuscita	delle	iniziative	che	porremo	in	essere.	
	
	 Le	 nostre	 associazioni	 affrontano	 una	 realtà	 difficile,	 sia	 per	 quanto	 riguarda	 l'aspetto	
socio-economico	che	per	le	dotazioni	strutturali.	La	crisi	economica	ci	ha	collocato	in	uno	stato	di	
profonda	sofferenza.	Tutto	il	sistema	associazionistico	sportivo	ha	visto	piombare	nei	propri	bilanci	
l’incremento,	notevole,	dei	costi.	A	causa	del	momento	difficile	che	sta	vivendo	il	nostro	paese	vi	
saranno	ulteriori	tagli	ai	finanziamenti	al	sistema	sportivo.	
	
	 Per	far	quadrare	i	bilanci	è	necessario	acquisire	capacità	gestionali	e	sviluppare	il	senso	del	
risparmio.		
	 Le	possibilità	di	uscire	dalla	presente	situazione	ci	 sono	e,	malgrado	 l’analisi	 severa	che	
impone	il	momento,	sono	moderatamente	ottimista.	
	
	 Il	presente	Progetto	è	stato	elaborato	nel	rispetto	dei	dettami	statutari	e	dei	regolamenti	
vigenti.		



	

PROGETTO	F.I.D.A.L.	SICILIA	2016/2020	

Candidato	Presidente:	Paolo	Gozzo	
	

2	
	

	 Considerando	che	diventa	sempre	più	improcrastinabile	l'adozione	di	una	nuova	strategia	
organizzativa	 per	 rimodulare	 il	 sistema	 ed	 adeguarlo	 alla	 nuova	 realtà,	 abbiamo	 pensato	 di	
predisporre	un	elaborato	che	dovrebbe	avere	una	condivisione,	più	ampia	possibile.	
	
	 Al	centro	di	tutto	sono	collocate	le	strutture	associative,	vero	perno	del	sistema	atletica.	
La	Federazione,	con	le	proprie	emanazioni,	deve	affiancare	le	associazioni	e	fornire	loro	servizi,	
non	 tralasciando	 che	 gli	 obiettivi	 prioritari	 sono	 la	 promozione	 della	 pratica	 dell'atletica	 e	 la	
specializzazione	degli	atleti.	
	
	 All'interno	del	Progetto	globale,	abbiamo	previsto	una	serie	di	progetti	che	abbracciano	
tutto	quanto	o	 in	gran	parte,	 il	 sistema	F.I.D.A.L.	periferico.	Ovviamente,	 tutto	è	migliorabile	e	
perfettibile.	
	

ASSOCIAZIONI	
Obiettivo:	 sostenere	le	società	in	tutte	le	proprie	componenti	

Dirigenti	 Formazione	ed	informazione	
Tecnici	 Formazione	ed	informazione	
Atleti	 Promozione	e	reclutamento	

Consorzi	 Sfruttare	 le	 opportunità	 per	 migliorare	 l'organizzazione	 e	 per	 ricercare	
risorse	

	
Il	 compito	operativo	principale	del	Comitato,	 sarà	quello	di	affiancare	 le	 società	 fornendo	 loro	
servizi.	A	tal	proposito	e	per	essere	più	incisivi	nell'operato,	verrà	introdotta	una	nuova	struttura	
(cabina	 di	 regia)	 che	 affiancherà	 il	 presidente	 e	 le	 strutture	 del	 comitato,	 dal	 punto	 di	 vista	
attuativo.	
	
Sarà	composta	da	un	numero	 limitato	di	 componenti	 (5-6)	preferibilmente	esterni	al	Consiglio	
Regionale.	
	
	

COMITATO	REGIONALE	

Obiettivo:	 servizi	alle	società	e	rimodulazione	dell'attuale	sistema	in	prospettiva	futura	

Gruppo	Giudici	di	Gara	
Nuove	strategie	per	il	reclutamento,	la	formazione	e	

l'operatività	

Centro	Studi	 Attività	didattiche,	formazione	ed	informazione	

Area	Tecnica	
Formare	ed	aggiornare	le	varie	figure	tecniche	previste	

nell'organigramma	delle	Associazioni.	Fornire	sempre	maggiori	
competenze	tecnico	–	scientifiche.	
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La	Struttura	Tecnica	Regionale	sarà	definita	nei	componenti	e	
nei	ruoli	con	obiettivi	ben	precisi	da	raggiungere.	Ci	sarà	la	
condivisione,	più	ampia	possibile,	dei	progetti,	fra	struttura	

regionale	e	tecnici	sociali.	
I	Tecnici	rappresentano,	insieme	ai	Dirigenti	ed	agli	Atleti,	le	

pietre	miliari	del	sistema	Atletica	Leggera.	

Academy	Sicilia	 Struttura	di	riferimento	regionale	

Ricerca	risorse	

Marketing	-	sponsor	
Allestire	una	struttura	che	abbia	lo	specifico	compito	di	

ricercare	ed	attivare	canali	di	finanziamento.	I	progetti	UE		
saranno	fondamentali	per	avviare	programmi	di	crescita	

Mediatico	 Sviluppo	e	potenziamento	della	comunicazione	

Convenzioni	 Università,	Licei	Sportivi	ed	Enti	locali	

Comitati	Provinciali	 Ruolo	e	nuovo	assetto	

Organizzazione	
Regolamenti	(commissione);	
Calendario	(commissione);	

Segreteria	tecnica	manifestazioni	

Attività	promozionale	 Programmazione,	gestione	e	incentivazione	dell'attività	

Senior/Master	(over	35)	
Attività	del	settore;	

Istituzione	Trofeo	incentivante	

Impianti	 Censimento,	utilizzo,	gestione	e	nuove	iniziative	

	
I	 Progetti	 saranno	 seguiti,	 nel	 loro	 percorso,	 da	 uno	 o	 più	 responsabili.	 Il	 Presidente	 sarà	 il	
coordinatore.	

	


